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1° RAPPORTO INTERMEDIO 
 

(01/09/07 - 30/11/07) 
 
 

 
PROGRAMMA DI MONITORAGGIO E INTEGRAZIONE DEL PGI DEL DPC IN SRI LANKA, 

ATTRAVERSO AZIONI AD IMPATTO RAPIDO (QIP) CHE UTILIZZINO LE ECONOMIE 

DETERMINATE NELLE PRECEDENTI CONVENZIONI 
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1.1.   IDENTIFICAZIONE DEL RICHIEDENTE 

 
ONG  proponente  :   
  

- Denominazione :   CESVI  

- Natura giuridica :   ONG 

 
Legale rappresentante : 

- Nome:      Gianangelo Milesi 
- Indirizzo:  Via Broseta 68/a   24128 Bergamo - Italia   www.cesvi.org  
- Telefono: +39 035 2058058 
- Fax:          +39 035 260958 
- Email :      cesvi@cesvi.org  -  giangimilesi@cesvi.org 

 
Referente per il progetto:  

- Nome: Simona Stella 
- Qualifica: Desk officer for South and Southeast Asia 
- Indirizzo: Via Broseta 68/a  24128 Bergamo - Italia 
- Telefono: +39 035 2058058 
- Fax: +39 035 260958 
- Email :   simonastella@cesvi.org 

 
Referente in loco per il progetto:  

- Nome:      Lorenzo Pascotto 
- Qualifica:  Project Manager 
- Indirizzo: Lower Road, 124. Trincomalee. Sri Lanka 
- Telefono: +94 (0)26 2223900 
- Mob:   +94 (0)77 6854669 
- Email:  srilanka@cesvi.org 
 
 

1.2.   IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO 

 
 
Titolo del progetto: 
 “Programma di Monitoraggio e Integrazione del PGI del DPC in Sri Lanka,  attraverso azioni ad impatto 
rapido (QIP) che utilizzino le Economie determinate  nelle precedenti Convenzioni” 
 
Localizzazione dell’intervento:  
Luoghi e siti d’implementazione dei precedenti progetti del PGI in Sri Lanka, in particolare la costa est del 
paese (Distretti di Mullaittivu, Trincomalee, Batticaloa ed Ampara). 
   
Area d’intervento:  

Sostegno alle comunità locali beneficiarie dei precedenti progetti  del PGI. 
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1.3.  RAPPORTO DI REALIZZAZIONE 

 
Descrizione del progetto: 
 
Il progetto prevede la realizzazione di Quick Impact Projects (QIP) per promuovere le attività  
identificate tramite l’analisi dei bisogni effettuata dopo la chiusura dei progetti originali realizzati 
nel Programma Generale degli Interventi del DPC. 

 
I QIP vengono identificati tramite il monitoraggio dei Progetti realizzati precedentemente nel 
quadro dei programmi del PGI e a seguito dell’analisi dei bisogni effettuata in collaborazione con 
le Autorità Locali ed i beneficiari. Criteri discriminanti nella definizione degli interventi sono i 
requisiti di sicurezza, l’affidabilità degli interlocutori, l’efficacia delle azioni e la rapidità della fase 
di implementazione. 

 
Le azioni, variabili in termini di tempistiche e di risorse finanziarie in base al contesto e alle 
caratteristiche dei QIP, consistono in acquisti, forniture, integrazioni alle infrastrutture, copertura 
dei costi di funzionamento e manutenzione laddove ne derivi valore aggiunto alle azioni 
precedentemente intraprese dal DPC. 
 
Obiettivi:  
 

Obiettivo generale :  
 
Contribuire all’integrazione  delle attività progettuali del PGI svolte in favore delle famiglie colpite 
dal maremoto nelle zone costiere dello Sri Lanka. 
 
Obiettivo specifico:  
 
Gli obbiettivi specifici verranno definiti separatamente per ogni QIP.  
 
 
Azioni realizzate al 30 NOVEMBRE 2007: 
 
Le azioni realizzate al 30/11/2007 possono essere riassunte come segue: 
 

1. Studio del materiale cartaceo inerente i precedenti progetti direttamente 
implementati o fondati da DPC 

 
Seguendo la lista di progetti interessati dal progetto di monitoraggio, si è, in un primo momento, 
proceduto nello studio della documentazione disponibile sul sito di DPC. Completata l’analisi 
delle informazioni in nostro possesso ed in coordinamento con il Donor, si è stilato un elenco dei 
siti passibili di intervento. Per praticità si è optato per una divisione in aree geografiche (Nord - 
Trinco e dintorni  - Sud) e per l’assegnazione di in codice identificativo che facesse riferimento al 
soggetto implementatore ed alla località, come da griglia qui riportata. 
           

Area Geografica QIP Ref  Implementatore Luogo 

  
MIS-NIL Misericordie Nilaveli NORD 
CES-IRA Cesvi Irakakandi 
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GVC-KUM GVC Kumburupiddi 
DPC-KOK DPC Kokillai 

 

DPC-PUL DPC Pulmodai 
CES-KIN-1 Cesvi Kinniya 
CES-KIN-2 Cesvi Kinniya 
DPC-KIN DPC Kinniya 
INT-MUT Intersos Muthur 
DPC-MUT-1 DPC Muthur 
DPC-MUT-2 DPC Muthur 
MAG-TRI Magis Trinco Città 
GVC-MAN GVC Manjaveli 
GVC-PAT GVC Pattanateru 

TRINCO E DINTORNI 

DPC-TRI DPC Trinco Città 
DPC-POT DPC Pottuvil 

MOV-POT Movimondo Pottuvil 

MOV-KOM Movimondo Komari 

DPC-KOM DPC Komari 

AIB-TIR AiBi Tirukkovil 

MIS-AKK Misericordie Akkaraipattu 
DPC-KAR DPC Karaitivu 

SUD 

DPC-KOD DPC Kodikkaillar 
   

2. Monitoraggio dei siti e valutazione delle eventuali tipologie di intervento 
 
Si è poi proseguito con il monitoraggio in loco delle attività precedentemente implementate.  
I diversi bisogni registrati nel corso degli assessments sono stati suddivisi in cinque tipologie: 
manutenzione degli stabili; nuove costruzioni; forniture di beni; training1 ed altre attività. 
 
In quattro siti (QIP Ref. INT-MUT; CES-KIN; GVC-PAT; MOV-KOM) non sono state riscontrate le 
condizioni necessarie per ipotizzare successivi interventi o per mancanza di requisiti minimi di 
sicurezza, o per manifesta mancanza di garanzie di sostenibilità per azioni future. 
Conseguentemente i progetti passibili di integrazione risultano quelli di seguito riportati: 
 

MIS-NIL CES-KIN-1 DPC-POT 
CES-IRA DPC-KIN MOV-POT 
GVC-KUM DPC-MUT-1 DPC-KOM 
DPC-KOK DPC-MUT-2 AIB-TIR 
DPC-PUL MAG-TRI MIS-AKK 
  GVC-MAN DPC-KAR 

NORD 

  

TRINCO E 
DINTORNI 

DPC-TRI 

SUD 

DPC-KOD 
  

3. Definizione dell’intervento con le autorità ed i beneficiari 
 
Definiti i luoghi di intervento e la tipologia di obbiettivi si è passata alla fase di consultazione dei 
beneficiari e delle autorità competenti. Una vasta gamma di necessità è stata espressa nei 
colloqui che il CESVI ha avuto con i rappresentanti dei beneficiari e tali bisogni sono stati riportati 
nella “Scheda Monitoraggio CESVI” (ANNEX II) fornita nel mese di Novembre al DPC.  
 

                                                 
1 Di commune accordo con il DPC, si è poi reputato opportuno scartare l’ipotesi di organizzare Training. 
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Sono state quindi consultate le Autorità Locali (Zonal Directors of Education; Fishery Department; 
DS and PS) che hanno espresso e garantito il loro supporto ad eventuali azioni nei siti delineati.  
 
Per i QIP che verranno realizzati nelle scuole, si è ottenuta una lettera di supporto da parte del 
Ministry of Education (nello specifico, da Ms Fernando, Direttore dello School Building 
Department), mentre il Ministry of Fishery and Aquatic Resources non mancherà di garantire il 
proprio supporto nel momento in cui i progetti già delineati verranno sottoposti.  
 

4. Programmazione del quadro operativo di insieme 
 
Terminata la prima fase di monitoraggio, CESVI ha elaborato una stima orientativa per ogni QIP2 
di modo da permettere una valutazione dal punto di vista finanziario delle varie azioni ipotizzate. 
Data per assodata la copertura finanziaria per la totalità dei QIP, si è proceduto con la stesura dei 
Cronogrammi (ANNEX III): si è ritenuto, data la complessità logistica che comporterebbe seguire 
progetti in corso in un’area geografica così estesa3 (15 ore di viaggio da Kokillai a Pottuvil), di 
concentrare le attività in un primo momento nelle zone Nord e Trinco e solo successivamente (a 
partire indicativamente da Aprile) nella zona Sud.  
 
Entrambi i documenti sono stati sottoposti al DPC in data 29 Novembre 2007. Non appena con il 
DPC si saranno concordate nello specifico le tipologie di intervento per ciascun QIP, così come la 
strategia e le tempistiche, CESVI procederà con la presentazione delle QIP Proposals.  
 
 
V.v. Allegato finanziario.  
 
 
 

                                                 
2 Con la sola eccezione del DPC-KOD dovuta ad un errore nella localizzazione della struttura scolastica 
in questione. 
3 Allo scopo di garantire una precisa mappatura, si è altresì iniziato a marcare le coordinate dei siti per 
mezzo di un rilevatore satellitare GPS. 


